TEOFANIE. 
OMAR GALLIANI DIALOGA CON IL VECCHIETTA

A cura di Giovanni Gazzaneo e Mauro Papa
Duomo di Grosseto

22 ottobre - 8 dicembre 2022 
Omar Galliani in dialogo con il crocefisso di Lorenzo di Pietro, detto il Vecchietta, opera del 1470-1475 recentemente restaurata dall’Opificio delle Pietre Dure ed esposta nella recente mostra fiorentina “Donatello. Il Rinascimento”. Il maestro senese, che ha guardato al Sassetta, a Jacopo della Quercia, a Masolino e Masaccio, ci offre un capolavoro, custodito da oltre cinque secoli nel duomo di Grosseto. Davanti al Cristo così umano, così vero, nel suo dolore che lo porta alla morte, la contemplazione si fa preghiera. «Tocchiamo così con mano il mistero dell’arte cristiana – dice Giovanni Gazzaneo –, in cui nulla viene negato, tutto è abbracciato: il canto di Davide, il pianto di Giobbe, il Cristo della Passione, il Crocifisso e il Risorto. La bellezza cristiana, da Betlemme al Calvario, esprime tutto questo e così supera gli ideali dell’arte greca, dove solo i criteri di armonia e perfezione possono corrispondere a un’ideale di bellezza, pura utopia per gli uomini ma anche per gli dei: un magnifico sogno, ma pur sempre solo un sogno. Al contrario la verità del mistero cristiano salva e coniuga in modo paradossale vita e morte, sofferenza e felicità, tempo ed eternità. E la bellezza che ne scaturisce è molto più di un puro fatto estetico, perché nasce e si alimenta nell’Incarnazione». È questa la bellezza che esprime Omar Galliani con i suoi bellissimi volti del Cristo e della Vergine e le mani al cielo di Pax hominibus, immagine simbolo della Settimana della Bellezza 2022. «Con Galliani – scrive Gazzaneo – la bellezza riacquista spessore e dignità perché sa coniugare l’uomo di oggi e l’uomo di sempre. La sua arte non è in bianco e nero, non si regge sul principio di non contraddizione. L’ombra è gravida. Dall’ombra, segno del mistero, Galliani estrae la sua creatura, dall’ombra sorge la luce.  C’è abbastanza carne e abbastanza spirito nella sua arte per ritrovare noi stessi, per intuire che il nostro agire non può essere dettato dalla volontà infinita di Cartesio o dalla libertà infondata e indifferente di Sartre, ma si risolve in Colui che è principio e fine di tutte le cose e di ogni vita: il Padre buono».
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Le opere esposte: 

Principium individuationis, 1977, matita su carta e marmo di Carrara, cm 100x48 

Virgo amabilis, 1979, matita su carta e marmo di Carrara, cm 100x48
Pax hominibus, 2020, carboncino su tela, cm 50x50 
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